Allegato A: Linea Guida art. 208 d.lgs 152/06 e ss.mm.ii.
Schema di istanza per autorizzazione unica per impianti gestione rifiuti ex art.208 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
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Repubblica Italiana
REGIONE SICILIANA
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti
Schema di istanza per autorizzazione unica per impianti gestione rifiuti ai sensi dell’art.208 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
Repubblica Italiana
REGIONE SICILIANA
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti

Schema di Istanza
L’istanza, in carta legale, deve essere trasmessa esclusivamente via PEC al Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, viale Campania n.36, Palermo, secondo il seguente schema:
Spett.le Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti

Servizio 6 – Autorizzazioni rifiuti
dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it
OGGETTO:
Domanda di autorizzazione (specificare una o più tra le tipologie riportate ai p.ti da A a G del successivo paragrafo)  ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione e la gestione di un impianto ……………….. ;

Il sottoscritto_____________________________________________________________, nato a ________________________, il __________________, residente in _____________________, via ______________________________ n. ____ nella qualità di _____________________ della Ditta ______________________________________________, con sede legale in _____________________ via ___________________________________ n. ____ Codice Fiscale________________________________, Partita IVA____________________________, con iscrizione alla Camera di Commercio di__________________________ al n. _______________________ Cod. ATECO _____________

Dati del Progettista: ______________________________________________________________________

Consulente delegato per i rapporti con il D.R.A.R.: _____________________________________________
CHIEDE
Per un:
  FORMCHECKBOX 
 IMPIANTO FISSO art.208
 FORMCHECKBOX 
 IMPIANTO MOBILE art.208 c.15

A. autorizzazione unica alla realizzazione e all’esercizio di un nuovo impianto di (stoccaggio/recupero/smaltimento) __________________________________ di rifiuti _______________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.;

B. autorizzazione unica per variante sostanziale per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (stoccaggio/recupero/smaltimento) ______________________________________ di rifiuti ____________________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; (*per tale tipologia di variante si fa riferimento alle casistiche indicate in calce al presente documento);
C. autorizzazione unica per variante non sostanziale per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (stoccaggio/recupero/smaltimento) ___________________________________ di rifiuti _______________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; (**per tale tipologia di variante si fa riferimento alle casistiche indicate in calce al presente documento);
D. rinnovo dell’autorizzazione unica per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (stoccaggio/recupero/smaltimento)  ___________________________________ di rifiuti _______________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; (***per tale tipologia di istanza si fa riferimento alla documentazione indicata in calce al presente documento);

COMUNICA 
E.   FORMCHECKBOX 
variazione societaria /  FORMCHECKBOX 
variazione legale rappresentante /  FORMCHECKBOX 
variazione direttore tecnico per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (stoccaggio/recupero/smaltimento) ___________________________________ di rifiuti _______________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte;
F. voltura dell’autorizzazione unica per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (stoccaggio/recupero/smaltimento) ___________________________________ di rifiuti _______________ (urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni ________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.;
COMUNICA per un IMPIANTO MOBILE art.208 comma 15
G. lo svolgimento di una campagna di attività per un impianto esistente (indicare gli estremi del provvedimento in possesso della ditta) di (recupero/smaltimento) ___________________________________ di rifiuti_______________(urbani/speciali; pericolosi/non pericolosi) per svolgere le operazioni________________________, di cui agli allegati B e C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii..
A tale fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro, come previsto dall'art.26 della Legge 4 gennaio 1968, n.15, in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi, consapevole altresì di poter decadere in tali casi dai benefici ottenuti, il sottoscritto rende le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi della Legge 4 gennaio 1968, n.15, e del d.P.R. 20 ottobre 1998, n.403.

Pertanto, dichiara:

1. di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della U.E. oppure cittadino residente in Italia, di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

2. di essere domiciliato, residente ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia;

3. di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena;

4. che la società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

5. che il Direttore Tecnico dell’impianto (se già nominato, in caso di impianto in esercizio) è il dott./sig. _______________________ nato a _____________ (___) il ____________, che possiede i requisiti minimi previsti, in relazione all’impianto che si intende realizzare/modificare; Prima della messa in esercizio dell’impianto, l’impresa dovrà trasmettere alla Regione la formale accettazione dell’incarico del direttore tecnico, allegando la dichiarazione di onorabilità e i requisiti (titolo di studio, corsi di formazione, cv, etc.).

Allega ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa (inserire riferimenti)
Luogo, data 

timbro e firma proponente
Sezione  I

DOCUMENTAZIONE ED INFORMAZIONI RIFERITE ALL’ISTANZA

DATI IMPIANTO FISSO
	COMUNE
	

	INDIRIZZO
	

	COORDINATE GEOGRAFICHE (WGS84)
	LAT.
	LONG.

	DATI CATASTALI
	FOGLIO
	PART.
	SUB

	DESTINAZIONE URBANISTICA
	

	TITOLO DI POSSESSO
	

	TIPOLOGIA IMPIANTO(1)
	


(1)
Indicare la lettera e descrizione corrispondente scegliendo tra A: Discarica; B: Impianto di compostaggio aerobico; C: Impianto di digestione anaerobica; D: Impianto di recupero di materia; E: impianto di pretrattamento; F: impianto di stoccaggio; G: impianto di trasferenza; H: impianto di trattamento chimico-fisico e/o biologico; I: Impianto di trattamento meccanico biologico (TMB/Bioessiccazione); L: impianto di trattamento meccanico (TM); M: impianto di trattamento RAEE; N: impianto di trattamento veicoli fuori uso (autodemolizioni, rottamazione, frantumazione); O: Inceneritore; P: impianto di sterilizzazione; Q: impianto di miscelazione in deroga di rifiuti pericolosi; R: altro. Nel caso in cui la richiesta sia relativa a più tipologie inserire le lettere in ordine di predominanza delle linee.
DATI IMPIANTO MOBILE
	MARCA
	

	COSTRUTTORE
	

	MODELLO
	

	NUMERO DI SERIE O MATRICOLA
	


Sezione  II

DICHIARA INOLTRE CHE
(con riferimento ai contenuti minimi della relazione tecnica di cui alla successiva sezione “DOCUMENTAZIONE TECNICA”)
A) REGIME VINCOLISTICO
 FORMCHECKBOX 

l’impianto è assoggettato al seguente regime vincolistico: ________________ ed è quindi da sottoporre alla seguente valutazione: _______________________;
 FORMCHECKBOX 

l’impianto, in riferimento ai quantitativi massimi di rifiuti in stoccaggio, è assoggettato alla normativa “Seveso” Allegato I Parte I d.lgs.105/2015 e ss.mm.ii.;

B) PIANIFICAZIONE
 FORMCHECKBOX 

il progetto presentato risponde ai criteri di localizzazione dei nuovi impianti riportati nei Piani di Gestione dei rifiuti della Regione Siciliana;
 FORMCHECKBOX 

il progetto presentato risponde ai criteri di localizzazione degli impianti riportati nel Piano d’Ambito SRR___________;

C) NORME APPLICABILI ED ESCLUSIONI
 FORMCHECKBOX 

l’impianto rientra tra le seguenti attività soggette al Certificato Prevenzione Incendi riportate nell’Allegato I al d.P.R. 151 del 01.8.2011: ___________________ (qualora non sia assoggettato dovrà essere allegata una asseverazione del progettista, in merito all’esclusione delle attività di cui all’Allegato I del d.P.R. 151/2011).
 FORMCHECKBOX 

l’impianto è assoggettato alle disposizioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi della Parte II d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: ____________;
 FORMCHECKBOX 

indicare se l’impianto rientra tra quelli da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VIA
, ai sensi della parte II del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. ____________; 
 FORMCHECKBOX 

indicare se l’impianto rientra tra quelli da sottoporre alle procedure di VIA1, ai sensi della parte II del d.lgs.152/06 e ss.mm.ii.: 
 FORMCHECKBOX 

sull’area in cui si trova l’impianto non sono mai stati attuati procedimenti di bonifica e ripristino aree contaminate ai sensi dell’art.242, art.242 bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e ai sensi del D.M. n.31/2015, ovvero l’area è stata oggetto del procedimento di bonifica e ripristino aree contaminate di cui sopra, concluso con il provvedimento di seguito specificato: __________________________________
 FORMCHECKBOX 

il progetto rientra tra le attività inserite nell’elenco delle industrie insalubri ai sensi del Regio Decreto 27/07/1934 n.1265 - Testo unico delle leggi sanitarie e DM 5/09/1994 del Ministro della Sanità - Elenco delle industrie insalubri di cui all'art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie
Sezione  III

ALTRI TITOLI E PARERI ENDOPROCEDIMENTALI RICHIESTI: 

	DESCRIZIONE
	nuovo titolo
	 rinnovo  titolo 

esistente
	ENTE COMPETENTE

AL RILASCIO

	Parere alle emissioni in atmosfera ai sensi della Parte Quinta del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., decreto Regione Siciliana 09.8.2007;
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali o assimilate alle domestiche – acque di prima pioggia o di dilavamento in fognatura
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali o assimilate alle domestiche – acque di prima pioggia o di dilavamento in corpo idrico
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Autorizzazione Idraulica Unica per il rilascio dell'autorizzazione ai fini idraulici ai sensi dei RR dd. 523/1904 e 368/1904
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Autorizzazione/concessione a derivazione acqua superficiale e/o profonde o attingimento ai sensi dell’art.7, art.56 R.d. 1775/1933
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Valutazione impatto acustico ai sensi del dPCM 11.3.1991, DPCM 14.11.1997 e decreto 16.3.1998 e parere del Sindaco ai sensi L. 26/10/1995 n. 447 (Legge quadro inquinamento acustico) 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Autorizzazione in variante allo strumento urbanistico (PRG comunale) ai sensi dell’art.208 d.lgs.152/06 e ss.mm.ii.
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	

	Parere del Sindaco ai sensi del Regio Decreto 27/07/1934 n.1265
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	


E, pertanto i soggetti competenti nell’ambito del procedimento sono i seguenti:

	Ente/Struttura (specificare esatta denominazione)*
	Competenza (specificare le Autorità con competenze ambientali)
	Indirizzo PEC di riferimento

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	*Es.: Regione Siciliana, Dipartimento Ambiente, Libero Consorzio o Città Metropolitana, ARPA, Comune, Genio Civile, VV.F., ASP-SIAV, Soprintendenza, ENAC, RFI, etc.


Sezione  IV 
Operazioni di recupero/smaltimento e loro potenzialità: 
	OPERAZIONE
	DESCRIZIONE OPERAZIONE SVOLTA PRESSO L’IMPIANTO
	tonn/giorno*
	tonn/anno

	Operazioni di recupero

	R1
	
	
	

	R2
	
	
	

	R3
	
	
	

	R4
	
	
	

	R5
	
	
	

	R6
	
	
	

	R7
	
	
	

	R8
	
	
	

	R9
	
	
	

	R10
	
	
	

	R11
	
	
	

	R12
	
	
	

	R13
	
	t/g
	t/a
	t. stoccaggio ist.

	Operazioni di smaltimento

	D1
	
	
	

	D2
	
	
	

	D3
	
	
	

	D4
	
	
	

	D5
	
	
	

	D6
	
	
	

	D7
	
	
	

	D8
	
	
	

	D9
	
	
	

	D10
	
	
	

	D11
	
	
	

	D12
	
	
	

	D13
	
	
	

	D14
	
	
	

	D15
	
	
	t/a
	t. stoccaggio ist.


* il valore deve coincidere con il valore soglia riportato all’interno di un eventuale provvedimento di valutazione ambientale o con il limite fisico del processo eventualmente messo in atto.
Sezione  V 
elenco codici EER e caratteristiche impianto: 
	CODICE E.E.R
	DESCRIZIONE
	STATO FISICO
	CARATTERISTICHE (P/NP)
	OPERAZIONE R/D

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Dati Tecnici dell’impianto: 

	Superficie totale impianto
	Mq

	Di cui coperti
	Mq

	Di cui scoperti
	mq

	Ore lavorative giorno
	Nr.

	Giorni lavorativi anno
	Nr.

	Quantità massima giornaliera di rifiuti conferiti complessivamente all’impianto 
	m3/g
	tonn/g 

	NON PERICOLOSI
	
	

	PERICOLOSI
	
	

	Linee tecnologiche previste 
	Capacità produttiva
	Tonn/anno

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	
	
	

	Impianti e macchinari

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	
	
	

	Potenzialità nominale di trattamento rifiuti per macchinari utilizzati
	m3/h 
	Tonn/h 

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	
	
	


Rifiuti in uscita dall’impianto (deposito temporaneo presso il luogo di produzione):
	CODICE E.E.R.
	DESCRIZIONE
	Rifiuto da cui deriva
	Operazione di gestione successiva / EoW
	QUANTITATIVO PRESUNTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Ѐ consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio.

Luogo e data ___________________

Firma

______________________________

Sezione VI
Elenco documentazione amministrativa allegata all’istanza
	
	DESCRIZIONE DOCUMENTO
	data documento e revisione

	a)
	Documento di riconoscimento del legale rappresentante dell’impresa
	

	b)
	Certificato di iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.
	

	c)
	Informativa privacy (Allegato “E”)
	

	d)
	Dichiarazione sostitutiva di certificazione (ex art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) attestante l’onorabilità e l’informativa antimafia resa dal Legale Rappresentante ai sensi dell’art.85, d.lgs.159/2011 e ss.mm.ii. (Allegato “B”). In alternativa: iscrizione alla White List ai sensi dell’art.1, comma 53, della Legge 6 novembre 2012 n.190 e ss.mm.ii. e ai sensi del Protocollo di Legalità Reg. Siciliana 23.5.2011.
	

	e)
	Dichiarazione sostitutiva di certificazione (ex art.46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) resa dal Legale Rappresentante, ai sensi della L.190/2012, attestante l’inesistenza per sé, per i rappresentanti dell’impresa, i dipendenti ed i professionisti incaricati, di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado con i dirigenti e/o i dipendenti dell’Amministrazioni deputati alla trattazione del procedimento (Allegato “C”);
	

	f)
	Documenti attestanti la piena disponibilità dell’area su cui verrà insediato l’impianto o svolta la campagna mobile; in alternativa dichiarazione di intenti da perfezionare con contratto al rilascio dell’autorizzazione;
	

	g)
	Per campagna di attività impianto mobile: copia dell’autorizzazione ai sensi dell’art.208 comma 15 per l’impianto mobile 
	

	h)
	Per campagna di attività impianto mobile: copia del contratto di affidamento dei lavori relativi all’effettuazione della campagna oggetto della comunicazione
	

	i)
	Per campagna di attività impianto mobile: copia del titolo autorizzativo / segnalazione certificata inizio attività / comunicazione inizio lavori
	

	j)
	Per campagna di attività impianto mobile: garanzie finanziarie, aggiornate agli indici ISTAT, così come previsto dall’Ordinanza n. 2196 del 02/12/2003 rilasciate da soggetti abilitati a prestare garanzie nei confronti del pubblico ai sensi del vigente T.U.B.;
	

	k)
	Per campagna di attività impianto mobile: espressione favorevole della Area regionale competente per la V.I.A. o, nei casi previsti dalla normativa vigente, la dichiarazione del tecnico incaricato della Società attestante che “la campagna di attività di cui alla comunicazione non è soggetta, secondo la normativa vigente, alle procedure in materia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del DM 52/2015
	


Sezione VII
Elenco documentazione tecnica allegata all’istanza 
	
	DESCRIZIONE DOCUMENTO
	data documento e revisione

	l)
	Analisi ambientale, territoriale e vincolistica dell’area di intervento con i seguenti elaborati:
	

	
	Relazione tecnica
· Descrizione dello stato di qualità ante operam del sito, a sostegno della dichiarazione riportata in Sez. II par. c, e storia pregressa di eventuali attività svolte in sito;

· Individuazione dei vincoli ambientali e di interesse storico, artistico ed archeologico esistenti, estesa ad un raggio di almeno 3 km dall’area di progetto a sostegno della dichiarazione riportata in sez. II par. A;

· Individuazione degli strumenti urbanistici vigenti e delle relative Norme Tecniche d'Attuazione (NTA);

· Descrizione Accessibilità stradale, distanze dalle infrastrutture viarie, ferroviarie, portuali ed aeroportuali; viabilità primaria esistente o da realizzare in relazione ai flussi di traffico presenti ed indotti dall'attività richiesta; 

· Verificare la conformità del progetto alle prescrizioni riportate nel Piano di Gestione dei rifiuti approvati con dPR 8 del 12.03.2021 e DPR 10 del 21.04.2017;

· Valutazione se l’iniziativa ricade negli ambiti di applicazione della Circolare n.1/2019 – prot. 3835 del 26.02.2019 del Dipartimento regionale dell’Urbanistica (Linee guida sull’applicazione dell’art.6, comma 12 del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.) relativa alla necessità di applicazione della VAS.

· Analisi del tessuto industriale e civile nell'ambito dell'area vasta con evidenza dei siti sensibili esistenti;

· Allegare il certificato di destinazione urbanistica con indicazione della presenza o assenza di vincoli ambientali, paesistici e a parco o altro tipo di vincoli ed usi civici, indicazione delle singole particelle e dei sub su cui andranno a ricadere gli impianti e le aree operative ad essi correlate;

· Descrivere il complesso di opere, infrastrutture e servizi che si intende realizzare in riferimento alle norme urbanistiche, edilizie, sanitarie etc. ai fini dell'approvazione del progetto, dell'autorizzazione all'esecuzione delle opere e dell'autorizzazione alla gestione/esercizio dell'attività.

· Individuazione all’interno del Piano Comunale di Classificazione Acustica, laddove esistente.

· Descrizione dei sistemi di approvvigionamento idrico;
Relazione tecnica per campagna di attività con impianto mobile
· descrizione dettagliata del sito relativo alla campagna di attività per la quale viene presentata la comunicazione stessa, con il luogo di produzione dei rifiuti nonché le precauzioni adottate a salvaguardia del terreno ove l’impianto viene installato;

· L’indicazione delle componenti ambientali interessate all’esercizio dell’impianto e delle relative misure di contenimento dei relativi impatti;

· precauzioni da prendere, nello svolgimento della campagna di attività, in materia di sicurezza (Piano Operativo di Sicurezza) ed igiene ambientale;

· impegno e modalità di ripristino del sito nelle condizioni ante operam al termine della campagna.
	

	
	Elaborati grafici
· Inquadramento territoriale dell'intervento su Carta Tecnica Regionale (CTR) 1:10.000;

· Stralci dei Piani Territoriali Paesaggistici vigenti;

· Mappa catastale relativa all'ubicazione dell'impianto, evidenziando le singole particelle su cui saranno presenti impianti e/o installazioni, con stralcio delle porzioni di particelle interessate dal posizionamento degli impianti, adeguatamente frazionate allo scopo;

· Stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo e relative Norme Tecniche d'Attuazione (NTA), esteso per un raggio di 3 km con la specifica della destinazione d’uso: dovrà essere chiaramente indicata la distanza da eventuali centri abitati;

· Stralcio di eventuali Piani Urbanistici sovraordinati comprendenti il sito;

· Piante quotate, in scala non inferiore a 1:200, delle opere da realizzare o modificare corredate da 2 o più prospetti e sezioni atte ad illustrare tutti i profili significativi dell'intervento ante e post operam, riportanti le quote altimetriche relative sia al piano campagna originario sia alla sistemazione del terreno dopo la realizzazione dell'intervento;
Elaborati grafici per campagna di attività con impianto mobile
· Inquadramento territoriale dell'intervento su Carta Tecnica Regionale (CTR) 1:10.000;

· Stralci dei Piani Territoriali Paesaggistici vigenti;

· Mappa catastale relativa all'ubicazione dell'impianto, evidenziando le singole particelle su cui saranno presenti impianti e/o installazioni, con stralcio delle porzioni di particelle interessate dal posizionamento degli impianti, adeguatamente frazionate allo scopo;

· Planimetria del sito, riportante l’esatta ubicazione dell’impianto ed i confini dell’area prescelta.
	

	
	Relazione geologica ed idrogeologica

· N.B. se il progetto è in variante allo strumento urbanistico lo studio geologico deve essere redatto in conformità alla l.r.19 del 13.8.2020 e d.A. 120 del 14.7.2021;
	

	m)
	Analisi sull’attività di gestione rifiuti:
	

	
	Relazione tecnica che deve contenere, in rapporto alla tipologia dell'impianto, almeno i seguenti dati:

· Modalità di accettazione, verifica e conferimento dei rifiuti;

· La descrizione della procedura di classificazione dei rifiuti che dovrà avvenire ai sensi delle linee guida del Sistema Nazionale Protezione Ambiente (SNPA) 24/2020 e ss.mm.ii.;

· Modalità di stoccaggio (D15 ed R13) riportando: la descrizione delle aree da adibire agli stoccaggi con particolare riferimento alle caratteristiche di impermeabilizzazione e di contenimento, descrizione delle procedure e modalità per lo stoccaggio (in cumuli, in colli, serbatoi fissi, ecc.), quantitativi di rifiuti stoccabili (stoccaggio istantaneo) suddivisi per area e tipologia di rifiuti;

· Descrizione dei singoli processi di trattamento che si intendono effettuare presso l'impianto con riferimento agli allegati B e C alla Parte IV del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., nonché i macchinari ed attrezzature che si intendono utilizzare a tal fine, con le relative potenzialità. Per ogni processo di trattamento dovranno essere individuate: le tipologie di rifiuto da trattare, le caratteristiche e stato fisico, le quantità trattate giornalmente ed annualmente, tipo di materiali e rifiuti in uscita dal processo di End of Waste ai sensi dell’art.184-ter comma 2 del d.lgs.152/06 e ss.mm.ii, e loro destinazioni successive, con riferimento al rispetto dei requisiti richiesti dalla disciplina comunitaria o decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per la specifica tipologia di materiale EoW. Dovrà essere dimostrato il rispetto dei criteri di priorità nella gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 comma 1 del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., in particolare gli impianti di recupero di materia, dovranno garantire l’effettivo riciclo (qualità rifiuti in ingresso, processi e tecniche di trattamento, disponibilità siti di destino, etc.) e non il successivo invio dei rifiuti a smaltimento;

· Verifica delle soglie di AIA, assoggettabilità a VIA e VIA ai sensi della Parte Seconda del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e del dM 52/2015;

· Diagramma a blocchi e schema di flusso dell’impianto e bilancio di massa per singola linea e complessivo;

· Schede tecniche degli impianti e dei macchinari;

· Modalità di ripristino e messa in sicurezza del sito in caso di evento incidentale o di dismissione dell'impianto;

· Cronoprogramma di realizzazione dell’impianto;
Relazione tecnica per campagna di attività impianto mobile:
· Data di inizio e durata dell’attività, con scadenze temporali che caratterizzano la campagna mobile;

· dati specifici inerenti l’attività (tipologia, classificazione e codifica dei rifiuti; criteri di verifica della compatibilità tra rifiuti ed impianto; quantità dei rifiuti oggetto dell'attività; rifiuti o materie recuperate risultanti dall'attività e loro destinazione); la classificazione dei rifiuti dovrà essere effettuata ai sensi ai sensi delle linee guida SNPA emanate con Delibera n. 105/2021;

· modalità di esercizio (in ordine ad esempio allo svolgimento della specifica attività, alle verifiche ed alle analisi di controllo, alla registrazione dei dati relativi all'attività stessa);

· organigramma del personale adibito all'esercizio dell'impianto con le rispettive qualifiche professionali.
	

	
	Elaborati grafici
· Particolari costruttivi in opportuna scala grafica riguardanti la pavimentazione delle aree di stoccaggio, dei bacini di contenimento e delle aree di transito e di manovra dell'impianto;

· Planimetria di dettaglio dell'impianto, alla scala più opportuna, con evidenziate le aree di accettazione, conferimento, stoccaggio, trattamento, deposito temporaneo, deposito End of Waste, etc.;
	

	n)
	Analisi sulle emissioni in corpo idrico o sul suolo o nel sottosuolo
	

	
	· Planimetria di dettaglio con ubicazione dei punti di scarico e relative coordinate geografiche;
· Documentazione prevista dalla Regione Siciliana ai sensi della l.r.27/86 per l’ottenimento dell'autorizzazione allo scarico dei reflui secondo il corpo recettore dello scarico, ai sensi della Parte Terza del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., contenente progetto e dimensionamento impianti di trattamento dei reflui e limiti tabellari da rispettare;

· Documentazione prevista per l'espressione del parere dell'Autorità Idraulica in relazione alle norme di attuazione del Piano Assetto Idrogeologico (P.A.I.);

· Documentazione prevista dal disciplinare della Regione Siciliana per il rilascio dell'autorizzazione/concessione a derivazione acqua superficiale e/o profonde o attingimento ai sensi dell’artt.7, 56 R.d. 1775/1933;
	

	o)
	Analisi sulle emissioni in atmosfera
	

	
	· Planimetria di dettaglio con ubicazione dei punti di emissione e relative coordinate geografiche

· Documentazione prevista dai disciplinari della Regione Siciliana per l'ottenimento dell'autorizzazione all'emissione in atmosfera ai sensi della Parte Quinta del d.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., decreto Regione Siciliana 09.8.2007, contenente progetto e dimensionamento dei sistemi di abbattimento emissioni e limiti tabellari da rispettare;
	

	p)
	Piano di monitoraggio e controllo redatto secondo il modello: “Documento di indirizzo per la redazione del piano di monitoraggio e controllo per gli impianti soggetti ad AIA – Rev. 00 del 18/05/2009 – Arpa Sicilia”.
	

	q)
	Relazione Tecnica definitiva/previsionale di impatto acustico ai sensi del DPCM 11.03.91, DPCM 14.11.97 e Decreto 16.03.1998;
Per campagna di attività impianto mobile: valutazione effettuata da un tecnico competente del livello di immissione del rumore generato dall’impianto nelle condizioni di carico massimo sui possibili recettori situati nell’area di esercizio, con l’indicazione delle eventuali misure di contenimento in conformità al D.lgs. 04.09.2002, n. 262, “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto”;
	

	r)
	Richiesta al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per il rilascio del Certificato di prevenzione incendi (se l'attività in autorizzazione rientra tra quelle previste dal DPR 151/2011); diversamente, la dichiarazione che l’intervento non rientra in CPI (Certificato di Prevenzione Incendi) ai sensi del DPR 151/2011.
	

	s)
	Contratto di incarico al/i professionista/i incaricato/i della redazione dell’istanza, ai sensi dell’art.36 della L.R. n.1 del 22/02/2019.
	


Ogni elaborato dovrà essere timbrato e firmato dal professionista abilitato e dal legale rappresentante della società. 

L’assenza della documentazione richiesta ai sensi di legge non darà attuazione al patto di integrità e non si potrà dare inizio alla fase istruttoria con ogni conseguenza di legge e di comunicazione, salvo il caso in cui, relativamente ad alcuni documenti, di cui sopra, sia resa una dichiarazione esplicita, all’interno dell’Allegato “A” ed in corrispondenza del documento in questione, con la dicitura “documento non dovuto”.
L’ufficio si riserva di richiedere eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria per il completamento dell'istruttoria.

* Varianti sostanziali:
Variante sostanziale: la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto che possano produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente.
Sono varianti sostanziali:

· le varianti che di per sé sono soggette a V.I.A. o a verifica di assoggettabilità alla V.I.A. o in conseguenza delle quali l’impianto nel suo complesso rientra tra quelli soggetti a V.I.A. o a verifica di assoggettabilità alla V.I.A.;

· le varianti che comportano un aumento di potenzialità di trattamento o di stoccaggio superiore o uguale al 10 % di quella dell’autorizzazione originaria considerando la sommatoria delle eventuali successive varianti;

· le varianti che comportano la realizzazione di nuove strutture inerenti la gestione dei rifiuti, previste all’interno del perimetro dell’impianto già autorizzato, che necessitano un titolo edilizio da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208, comma 6, del d.lgs. 152/06;

· le varianti che comportano l'avvio di tipologie di trattamento e/o operazioni non precedentemente autorizzate, ivi compreso l’integrazione di rifiuti con diversa classificazione, a meno che l’attribuzione di nuove operazioni non sia riconducibile a provvedimenti anche regionali di carattere generale o a diversa codifica delle medesime operazioni;

· le varianti che comportano impatti su matrici ambientali non valutate nelle istruttorie precedenti perché non interessate dall’impianto così come già autorizzato;

· l’aumento delle superfici totali di impianto a prescindere dall’utilizzo o meno delle stesse;

· ogni altra variante che l’Autorità competente giudichi sostanziale a seguito di proprio motivato parere in sede istruttoria e per la quale deve procedersi con conferenza di servizi (ad esempio le varianti che comportano l'emissione di nuove tipologie di sostanze pericolose di cui alle Tabelle A1 e A2 dell'Allegato I alla Parte V del d.lgs. 152/06 oTabella 5 dell’Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. 152/06).

** Varianti non sostanziali
Variante non sostanziale: la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto che non produce effetti negativi e significativi per l'ambiente.
Le varianti non sostanziali si distinguono in:

· varianti subordinate alla modifica/integrazione dell'autorizzazione;

· varianti subordinate a nulla-osta.

L'esercizio delle attività oggetto di variante non sostanziale può avvenire solo previa modifica/integrazione del provvedimento autorizzativo o nulla osta, secondo il caso.

Varianti subordinate alla modifica/integrazione dell'autorizzazione
· varianti che comportano la revisione della descrizione delle operazioni dell’impianto e delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione e nell’allegato tecnico che ne costituisce parte integrante;

· attivazione di nuove emissioni (aeriformi, sonore, idriche) che comportino impatti esclusivamente su matrici ambientali già valutate nell’istruttoria precedente;

· variazione nei quantitativi di rifiuti stoccati o trattati inferiore al 10% e che non comporti il raggiungimento della soglia di V.I.A. o di verifica di assoggettabilità alla V.I.A.;

· introduzione di nuovi CER stoccati o trattati, senza che vi siano modifiche sostanziali ai cicli di recupero/smaltimento e senza introduzione di nuove operazioni di recupero/smaltimento.
Varianti subordinate al nulla-osta
· modifiche che costituiscano mera attuazione di prescrizioni contenute nell’autorizzazione;

· modifica o sostituzione di apparecchiature che non comporti aumento di potenzialità o modifica delle operazioni autorizzate;

· interventi di manutenzione straordinaria, comprensivi di sostituzioni di parti di impianti resesi necessarie a causa dell’invecchiamento tecnologico, che comunque non comportino aumento delle potenzialità autorizzate;

· modifiche operative e gestionali migliorative che mantengano la potenzialità ed i principi del processo impiantistico approvato e non modifichino in aumento le quantità e/o le tipologie di rifiuti autorizzate.

*** Rinnovo autorizzazione unica
Per istanza di rinnovo è necessario produrre dichiarazione asseverata da parte di tecnico abilitato che:

· non siano mutate le condizioni ambientali, territoriali e vincolistiche dell’area di impianto rispetto a quanto autorizzato; 

· l’impianto non ha subito modifiche sostanziali o non sostanziali rispetto al provvedimento autorizzativo originario vigente alla data dell’istanza di rinnovo;

· la norma applicabile all’impianto non ha subito modifiche dalla data di rilascio dell’autorizzazione. 

Nel caso di mutate condizioni di cui sopra, è necessario integrare con contestuale istanza di variante sostanziale o non sostanziale. 
��
 Tenere in considerazione l’eventuale dimezzamento delle soglie previste dal D.M. 52/2015
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